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Ci sono situazioni in cui le parole han-
no un peso particolare. Se non sono 
vere in quei momenti, non lo saranno 
mai (pensate alle formule dei sacra-
menti – il battesimo, il matrimonio, 
ecc.).  
Le ultime ore di vita sono, senza dub-
bio, una di queste situazioni. Chi tra 
noi ha assistito un morente, lo sa. In 
quel frangente non ha più senso menti-
re né a se stessi né agli altri. 
Quando Cristo ha pronunciato le paro-
le del Vangelo di oggi, si trovava pre-
cisamente in questa condizione di au-
tenticità assoluta: era la sera dell’ulti-
ma cena e Gesù percepiva con ango-
sciante lucidità che era giunta l’«ora» 
del suo scontro cruciale con il 
«principe di questo mondo», Satana. 
Già prevedeva tradimenti, rinnega-
menti, ingiurie e patimenti…  
Ma in quell’ultima cena, Gesù aveva 
ancora qualche attimo di “quiete prima 
della tempesta”, ed in quel frangente 
desiderò lasciare ai suoi amici un 
«testamento spirituale», capace di e-
sprimere il tutto dell’esperienza condi-
visa in quegli anni: «Vi do un coman-
damento nuovo: che vi amiate gli uni 
gli altri».  
Perché comandare l'amore? Un amore 
forzato è solo una maschera dell'amo-
re, frustrante per chi lo offre, ma, forse 
ancora di più, anche per chi ne è desti-
natario. 
Il comandamento nuovo non è sempli-
cemente amatevi, ma amatevi gli uni 
gli altri. Parole che ci donano infiniti 
oggetti di amore: gli altri, cioè tutti. 
Guai se ci fosse un aggettivo a qualifi-
care chi merita il mio amore: giusti o 
ingiusti, ricchi o poveri, prossimi o 
lontani. È l'uomo, ogni uomo. Perfino 
l'inamabile, perfino Caino, perfino il 
nemico. 
L'altro mi riguarda, appartiene alle mie 
cure, è scritto nei miei pensieri, gli sto 

accanto.  
Non è mio pari, ma è di più. Se io ho 
pane e lui no, gli do il mio. Se ha pau-
ra e chiede di fare un po' di strada con 
me, cammino con lui tutta la notte. 
Il comando nuovo continua: «Amatevi 
come io vi ho amato». Non quanto, ma 
come. O rischiamo di esserne schiac-
ciati.  
La novità del cristianesimo non è l'a-
more, ma l'amore come quello di Cri-
sto.  
Gli uomini amano, il cristiano ama al 
modo di Gesù, custodendo nel cuore, 
ravvivando nella memoria il «come» 
Gesù ha amato. 
Questa è "la scuola dell'amore". L'a-
more è lui: quando lava i piedi ai suoi 
discepoli; quando si rivolge a Giuda 
che lo tradisce chiamandolo “amico”; 
quando prega per chi lo uccide: Padre, 
perdonali perché non sanno...; quando 
piange per l'amico morto (Lazzaro) o 
esulta per il nardo profumato dell'ami-
ca, o ricomincia dai più perduti. 
Si tratta di riprendere in mano il van-
gelo e scovare e ricomporre tutte le 
tessere del mosaico di come Gesù ha 
mostrato amore. E tentare ancora. 
E questo piccolo avverbio «come» 
ritma tutto il vangelo, racchiude l'es-
senza del nostro essere discepoli, con-
tiene la statura dell'uomo perfetto: 
vivere come lui, misericordiosi come 
il Padre, e la sua volontà in terra come 
in cielo. 
Anche a noi, in questa eucaristia, il 
Signore risorto lascia questo comanda-
mento divino, che è «vita eterna».  
Desiderate la vita eterna con Dio? 
«Amatevi gli uni gli altri come io ho 
amato voi. Così vivrete da miei disce-
poli e giungerete anche voi dove sono 
io: nella casa del Padre mio».  
 
 

Don Alberto 

Giovedì 

6 mag-

gio, in-
c o n t r o 
del Salot-

to Anni d’Oro: alle 

ore 12 momento di 
preghiera mariano nel-
la cappella feriale, a 
seguire pranzo; alle 

ore 18.30, Santa Mes-
sa con adorazione fino 
alle 20 a Gesù Salva-
tore; alle ore 21 reda-
zione del Radar men-
sile. 
Sabato 8 maggio, alle 

ore 10, confessioni 
per i ragazzi del cate-
chismo dei gruppi di 
Patrizia Fesce e Ros-
sana Motta. 
Domenica 9 maggio, 

alle ore 15.30, Prima 
Santa Comunione per i 
ragazzi di 5° elemen-
tare (vedi box a pag. 
2), alle ore 17, incon-
tro per gli animatori 
dell’oratorio estivo 
presso l’oratorio di 
Sant’Angelo a Rozza-
no: tutti gli adolescenti 
interessati sono calda-
mente invitati a parte-
cipare a quest’incontro 
(per informazioni 
chiedere a don Clau-
dio). 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Perché comandare l’amore? 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

<<Quando verrà lo Spirito della verità, vi guiderà 
a tutta la verità>>: il dono dello Spirito è pegno 
della nostra gioia e vincolo di unità nella fede. 
La gioia promessa da Gesù non è semplice eufo-
ria, ma segno della presenza dello Spirito: è la 
gioia del Risorto, amore che proviene dal suo 
cuore trafitto sulla croce, amore che supera l’o-
dio, il dolore del tempo e la nostra stessa morte. 

Per questo, non dobbiamo farci vincere dalla tri-
stezza e dalla nostalgia per la presenza terrena 
del Signore, ma rinnovare il desiderio e l’impegno 
di essere suoi testimoni, nella certezza che la 
sua Parola non delude e non viene mai meno: << 
Nessuno potrà togliervi la vostra gioia>>. 

VI  Domenica di  Pasqua – Giornata diocesana per l’Azione Cattolica 
Messale Ambrosiano, p.340   

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in que-
sto periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in 
anticipo ad ogni celebrazione. 

DATE PRIMA COMUNIONE 
 
La Prima Santa Comunione per i ragazzi e le ragazze di 5° elementa-
re sarà celebrata nella parrocchia di Gesù Salvatore alle ore 15.30 
nelle seguenti date: 
 
9 maggio   - Gruppi di Patrizia Fesce e Rossana Motta 
16 maggio - Gruppi di Claudia Coppola, Daniela Cislaghi e  
    Mirella Catalfamo 
23 maggio - Gruppi di Tania Di Mino e Paolo Parenti 

AVVISO 
 

Si ricorda a chiunque fosse interessato a partecipare 
al pellegrinaggio in Terra Santa 
dal 16 al 23 giugno, 
di confermare la propria partecipazione a don Alberto. 
 
Se non si dovesse raggiungere il numero minimo di adesioni, nessuno potrà partire!!! 



 

VACANZA ESTIVA 2010 

A PASSO OCLINI 
 
 

CHI? dalla 4^elementare alla 3^ media 
 

QUANDO? da mercoledì 7 luglio a sabato 17 luglio 
 

Quota di partecipazione euro 320 
La quota comprende: pensione completa, autobus A/R e trasporti in loco, materiale per le 
attività e le gite. 
La vacanza si svolgerà presso Hotel “CORNO NERO” (mt 2000) a Varena (Tn) struttura 
adatta ai gruppi di ragazzi e prevede camminate, momenti comuni di preghiera e di gioco, 
seguendo un tema adeguato all’età dei partecipanti. 
Tutte le attività e le gite saranno organizzate e gestite da un gruppo di animatori; sarà pre-
sente anche don Claudio. 
 

Le iscrizioni si effettuano da don Claudio 
ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 13 GIUGNO 

versando una caparra di euro 100,00. 
Prima della partenza si terrà una riunione con i genitori dei ragazzi iscritti alla vacanza. 

AVVISO 

 
Pellegrinaggio “Torino e la Sacra Sindone” (5 maggio 2010): 

L’orario di partenza è stato anticipato alle ore 6. 
 

POSTI ESAURITI! 

 Pesca di beneficenza 
 

Invitiamo fin d’ora a pensare alla pesca di beneficenza e all’estrazione 
a premi per la festa della comunità di Gesù Salvatore. Servono oggetti, 
giocattoli e quant’altro la vostra fantasia saprà scoprire – purché nuovi 
o in ottimo stato – da utilizzare come premi. Questo appello è partico-
larmente rivolto alle singole persone o aziende che li producono. Il 
tutto è da consegnare in Parrocchia a Milano 3, con i nostri anticipati 
ringraziamenti. Buona… ricerca! 

AVVISO 
 

Nel mese di maggio, com’è ormai consuetudine,  dal lunedì al venerdì ci si troverà nei 
cortili e nelle case per recitare il Santo Rosario alle ore 20.45. 
Chi volesse ospitare la preghiera mariana presso la propria casa o cortile è pregato di dare 
il nominativo a don Claudio o presso la casa parrocchiale (via della Chiesa 4, a Basi-
glio), segnalando la sera in cui s’intende ospitare la recita del Santo Rosario. 
Nei giorni 10, 18 e 24 maggio, il Rosario sarà recitato presso la Grotta della Madonna 
della Scuola Materna Parrocchiale “Don Silvio Coira”. 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

A PRESCINDERE DALLA FEDE RELIGIOSA 

 

 
Un sant'uomo ebbe un giorno da conversare con Dio e gli chiese : 
“Signore, mi piacerebbe sapere come sono il Paradiso e l'Inferno”. 
Dio condusse il sant'uomo verso due porte. 
Ne aprì una e gli permise di guardare all'interno. 
C'era una grandissima tavola rotonda. 
Al centro della tavola si trovava un grandissimo recipiente contenente cibo dal profumo 
delizioso. 
Il sant' uomo sentì l'acquolina in bocca. Le persone sedute attorno al tavolo 
erano magre, dall'aspetto    livido e malato. 
Avevano tutti l'aria affamata. 
Avevano dei cucchiai dai manici lunghissimi, attaccati alle loro braccia. 
Tutti potevano raggiungere il piatto di cibo e raccoglierne un po', ma poiché il manico del 
cucchiaio era più lungo del loro braccio non potevano accostare il cibo alla bocca. 
Il sant'uomo tremò alla vista della loro miseria e delle loro sofferenze. 
Dio disse: "Hai appena visto l'Inferno". Dio e l'uomo si diressero verso la seconda porta. 
Dio l'aprì. 
La scena che l'uomo vide era identica alla precedente. 
C'era la grande tavola rotonda, il recipiente che gli fece venire l'acquolina. 
Le persone intorno alla tavola avevano anch'esse i cucchiai dai lunghi 
manici. Questa volta, però, erano ben nutrite, felici e conversavano tra 
di loro sorridendo. 
Il sant'uomo disse a Dio : “Non capisco!”. “E' semplice, - rispose Dio, 
essi hanno imparato che il manico del cucchiaio troppo lungo, non consente 
di nutrire sé stessi .... ma permette di nutrire il proprio vicino. Perciò 
hanno imparato a nutrirsi gli uni con gli altri! 
Quelli dell'altra tavola, invece, non pensano che a loro stessi... 
Inferno e Paradiso sono uguali nella struttura... La differenza la portiamo 
dentro di noi!!!. Mi permetto di aggiungere... "Sulla terra c'è abbastanza per soddisfare i 
bisogni di tutti ma non per soddisfare l'ingordigia di pochi. 
I nostri pensieri, per quanto buoni possano essere, sono perle false fintanto che non ven-
gono trasformati in azioni. Sii il cambiamento che vuoi vedere avvenire nel mondo". 
 
 

Mahatma Gandhi 


